
“Marzo pazzerello, 
guarda il sole e prendi 

l’ombrello.”  
“Marzo sole e guazzo”. “La neve mar-
zolina viene la sera e va via la mat-
tina”.  Sono noti proverbi che 
accompagnano questo mese, il terzo 
nel calendario gregoriano, ma il 
primo nel calendario romano dove si 
ricorda Rea Silvia che partorì due ge-
melli, avuti dal Dio Marte, tanto da 
far dire a Romolo: “Signore delle 
armi, da cui si crede che io sia nato e 
io ne farò fede con molte prove, voglio 
che da Te sia denominato il primo 
mese”. Anche se oggi Marzo è il terzo 
mese del calendario è pur sempre il 
primo nel calendario astrologico 
(Ariete). Inoltre, a Marzo è dedicato il 
numero tre. Numero importantissimo 
in ogni tradizione. I cinesi conside-
rano il tre il numero perfetto, cui 
nulla può essere aggiunto e conside-
rano il triangolo simbolo dell’armo-
nia. Nel contesto cristiano, il Dio 
supremo è uno in tre persone: la tri-

nità è rappresentata spesso da un 
triangolo equilatero. Tutto l’universo 
è composto da triadi: il regno mine-
rale, vegetale, animale. Tre sono gli 
stati di aggregazione della materia: 
solido, fluido, gassoso e ancora, tre 
sono le coordinate spaziali, altezza, 
lunghezza, larghezza; tre i colori fon-

damentali da cui derivano tutti gli 
altri: rosso, giallo, blu.  Tre sono i 
Magi. Marzo è il mese internazionale 
della donna. L’8 Marzo si festeggia 
con la mimosa, un fiore non di serra, 
perché nel 1946 quando si pensò alla 
festa,  serre non ce n’erano e questi 

piccoli fiorellini gialli, abbondavano 
nei giardini di Roma e dei Castelli. 
Marzo è anche il mese della Quare-
sima, tempo dello spirito non soltanto 
cristiano appartiene infatti a molte 
tradizioni da Oriente ad Occidente. Si 
digiuna per otto settimane prima 
della Pasqua, esclusi sabato e dome-
nica, quindi per quaranta giorni. E il 
“quaranta” si ripete nella tradizione e 
nelle culture del mondo: quaranta 
giorni durò il diluvio universale; qua-
ranta quelli di Mosè sul Sinai; Mao-
metto riceve la prima rivelazione a 
quaranta anni; infine si vuole ricor-
dare la quarantena in cui restavano 
equipaggi e mercanzie di navi, so-
spette di epidemie a bordo. Il 19 
Marzo è la festa di San Giuseppe che 
coincide con la festa del papà; si fe-
steggia in molte città con fuochi e 
dolci tipici, come le frittelle, le zep-
pole o i più famosi bignè. Chiudiamo 
ricordando che in questo mese cade 
l’equinozio di primavera inaugurando 
così la bella stagione.      

  Tommy 
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SANITA’ - FRASCATI RECLAMA UNA ADEGUATA ASSISTENZA  
ED UN SERVIZIO EFFICENTE PER I CITTADINI. 

QUALE FUTURO PER L’OSPEDALE SAN SEBASTIANO? 
QUALE FUTURO PER L’UTENZA? segui a pag. 2
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Sanità e Territorio
Lo strano caso dell’hinterland  

dei Colli Albani e degli Ospe-
dali chiusi. 

Frascati e la richiesta di assistenza 
sociosanitaria 
Siamo stati alla Assemblea cittadina 
indetta lo scorso sabato 23 febbraio 
al Nuovo Cinema Palazzo in Piazza 
dei Sanniti. Abbiamo ascoltato e 
siamo intervenuti a difesa del nostro 
territorio, dei nostri diritti espo-
nendo disagi e difficoltà a cui parte-
cipiamo direttamente. Ne è derivato 
un interessante dibattito, ma soprat-
tutto la voglia di confrontarci: ecco la 
nostra proposta. 
“La politica nazionale e regionale 
che riguarda la sanità e la sua rica-
duta sul territorio: Frascati reclama 
una adeguata assistenza ed un servi-
zio efficiente per i cittadini.” 
Questi brevi sintetici titoli potranno 
essere oggetto del convegno, che que-
sta Pro Loco Frascati 2009 intende 
organizzare al Cinema Politeama 
Frascati, il prossimo 30 marzo. Il 
convegno è destinato  ad illustrare lo 
stato di fatto in cui versa la sanità lo-

cale. L’appello che vuole lanciare 
questa  comunità, insieme ai medici 
che prestano servizio locale, alle as-
sociazioni territoriali ed ai nostri cit-
tadini è rivolto alla politica ed alle 
Amministrazioni locali, per ottenere 
la revisione del sistema e delle strut-
ture ospedaliere e sanitarie. La de-
nuncia raccolta dalla voce degli 
operatori e dai cittadini rappresente-
rebbe la limitata capacità di portare 
quella assistenza necessaria, alla tu-
tela ed alla salvaguardia dei concitta-
dini. Le difficoltà in cui versa il 
sistema si acutizzano alla attenta let-
tura del territorio, delle infrastrut-
ture presenti, delle attività 
ospedaliere chiuse o trasformate e di 
quelle recentemente aperte, alla luce 
dei posti letto e della attuale ricetti-
vità che offrono. I tre poli ospedalieri 
chiusi per fare posto alla nuova strut-
tura aperta nel Comune di Ariccia, 
costituirebbe una scellerata deci-
sione che, di fatto, aumenta i tempi 
di percorrenza per raggiungere il ser-
vizio di Pronto soccorso e di assi-
stenza, al contempo limita la 

capacità ricettiva per i ricoveri ospe-
dalieri. 
Tutto questo sarà oggetto di un con-
vegno, da tenersi presso la città di 
Frascati, dove si confronteranno gli 
amministratori, le forze politiche, gli 
operatori sanitari e tutti i cittadini 
che sono coinvolti nel servizio sani-
tario comunale e sovracomunale. Il 
riferimento è la ASL Rm6 che, evi-
dentemente, in qualità di Azienda 
deve essere coinvolta e ritenuta re-
sponsabile sia delle scelte del passato 
che dei quadri programmatici rivolti 
al futuro. Proprio a questi quadri di 
programma che delineeranno le sorti 
ed il futuro dei nostri figli è rivolta la 
nostra attenzione e dei partecipanti 
al convegno. Per queste ragioni e per 
la certezza della importanza che rive-
stono tutti gli argomenti legati al ser-
vizio sanitario insieme alla ricaduta 
sul territorio chiediamo la partecipa-
zione ed invitiamo ad essere presenti 
per il confronto sociale, politico e de-
mocratico che è necessario per il cor-
retto sviluppo del nostro territorio. 

Ghino D. T.
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UNA SICUREZZA PER IL TERRITORIO

La città di Colleferro si estende 
ai limiti del territorio che 
coinvolge questa proloco, tut-

tavia riveste un’importanza strate-
gica e logistica di ordine primario, 
in aggiunta si propone ai concitta-
dini ed ai turisti attraverso manife-
stazioni ed eventi molto 
importanti. Tra questi ultimi vo-
gliamo ricordare la città Moran-
diana, infatti il noto progettista ed 
ingegnere romano ha progettato 
edifici pubblici ed ecclesiastici ca-
ratterizzando la piazza e le quinte 
che la contornano. Come se tutto 
ciò non bastasse il giovane Sindaco 
ci ha messo a conoscenza di ulte-
riori iniziative che avranno una ri-
caduta positiva sul territorio, tra 
queste riteniamo che la più impor-
tante sia quella legata alla realizza-
zione di un distaccamento dei 
Vigili del Fuoco insieme al nucleo 
di Protezione Civile locale. Come 
noto, Colleferro ospita uno dei Poli 
industriali più importanti d’Italia, 
Città dello Spazio. Il Comune è le-
gato da sempre, alla produzione 
storica della B.P.D. e della Snia Vi-
scosa, insieme ad Avio ed alle altre 
realtà produttive che realizzano, 
detengono e manipolano sostanze 
esplosive e prodotti propellenti. In 
aggiunta alle misure di sicurezza 
che già caratterizzano gli insedia-
menti produttivi e ne delimitano i 
confini “off-limits”, l’Amministra-
zione comunale sta dando concre-
tezza al progetto che prevede 
l’insediamento dei Vigili del Fuoco, 
delle squadre di soccorso per il ter-
ritorio e della Protezione Ci-
vile, proprio in ambito 
comunale. Dopo anni di di-
battito e di confronto, anche 
per la presenza dell’Outlet e 
del Parco a tema nel vicino 
comune di Valmontone, non-
ché della Linea ad Alta Velo-
cità e dell’Autostrada, il 
Sindaco ci ha reso noto che è 
stato designato un appezza-
mento di terreno ritenuto 
idoneo per la costruzione del 
nuovo edificio per il distacca-
mento VV.F.. Infatti, il vec-

chio accasermamento che trova 
realizzazione vicino la chiesa di 
Morandi, nel pieno centro storico, 
non consente più la rapidità d'in-
tervento necessaria, per una città 

che ha trovato ampio sviluppo e 
nuove dimensioni in questi ultimi 
anni. Riteniamo superati i pro-
grammi della “Città della sicu-
rezza” e quanto legava gli 
amministratori vicini a cercare fa-
ticosamente gli spazi nei terreni già 
individuati negli anni precedenti 
che, per una ragione o per l’altra, 
non hanno mai incontrato il favore 
degli addetti ministeriali che avreb-
bero dovuto rilasciare i preventivi 
nullaosta e le autorizzazioni. Oggi, 
pare che tutto prenda una piega di-
versa e che il Comune di Colleferro 
mantenga sul proprio territorio il 
presidio del Distaccamento, in-
sieme ad una parte della struttura, 
destinata alla Protezione Civile. 
L’ambizione e l’amore per il pro-

prio territorio, dovuto al Sindaco 
Sanna hanno determinato una 
svolta decisiva ed hanno concretiz-
zato la sintesi per la realizzazione 
di questo Distaccamento, così da 
caratterizzare una e per tutte, la 
maggiore sicurezza del territorio e 
dell’hinterland. Un’altra ambiziosa 
proposta avanzata dal Sindaco, in-
sieme all’Amministrazione che 
offre la propria collaborazione è le-
gata alla realizzazione di un 
Campo destinato all'esercitazione 
per il soccorso in occasione delle 
grandi calamità. Tale campo prova 
è provvisoriamente denominato 
“Campo Macerie”. Nel sito indivi-
duato in prossimità del casello au-
tostradale, potrà avvenire 
l’esercitazione dei gruppi cinofili e 
dei soccorritori Usar che, con l’au-
silio di sofisticate attrezzature elet-
troniche, insieme agli affezionati 
amici a quattro zampe, affineranno 
le tecniche e le capacità per la ri-
cerca dei dispersi e degli infortu-
nati in caso di calamità. Un 
augurio all’Amministrazione, per-
ché sappia concretizzare a breve ed 
efficacemente gli ambiziosi pro-
getti ed un invito ai nostri lettori, 
perché chi vuol saperne di più, 
potrà consultare il seguente link 
https://trasparenza.comune.colle-
ferro.rm.it/archivio28_provvedi-
menti-amministrativi_0_342799_
0_1.html ed anche vedere l’intervi-
sta con il Sindaco dott. Sanna, sul 
nostro sito 

 www.prolocofrascati.com

Sindaco di Colleferro dott. Pierluigi Sanna

Marco Colcerasa
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IL BRIGANTAGGIO
I grandi sconvolgimenti politici, 

militari, economici e sociali con-
temporanei all’impresa garibal-

dina del 1860, consentirono al 
brigantaggio di crescere e di radi-
carsi. Già allora esisteva “il bri-
gante”, individuo isolato, odiato 
dalla popolazione per le sue violenze; 
ora invece veniva a costituirsi una 
formazione strutturata, numerosa e 
idealmente motivata: ”il brigantag-
gio”. L’atavica sudditanza sociale e 
culturale, la tassazione gravante sui 
consumi e non sulla proprietà me-
diante l’onnipresenza della mano-
morta, l’analfabetismo diffuso, 
l’arroganza dell’aristocrazia e la 
mancanza di infrastrutture, alimen-
tava la ribellione dei contadini. Nel 
1861 nasceva il Regno d’Italia che, 
con i plebisciti, si annetteva il Regno 
delle due Sicilie e buona parte dei 
territori dello Stato Pontificio.  
Il Governo di Vittorio Emanuele II 
avrebbe dovuto affrontare e avviare 
a soluzione le arretratezze che mor-
tificavano il Meridione, ma non si 
ebbe la lungimiranza che le circo-
stanze richiedevano. Il brigantaggio 
venne affrontato e combattuto alla 
luce del codice penale e non si av-
vertì che si stava trasformando in 
una guerra civile. Le bande dei bri-
ganti, ormai occupavano vasti terri-
tori, agevolate dalla perfetta 
conoscenza dei luoghi. Erano costi-
tuite da evasi, renitenti alla leva, de-

linquenti comuni, soldati del di-
sciolto esercito borbonico, ricercati 
dalla giustizia, disertori, ma anche 
da uomini liberi, desiderosi di ri-
scatto. Il brigantaggio inoltre rice-
veva una legittimazione sul piano 
politico e aiuti concreti per vie inco-
gnite, dallo Stato Pontificio che 
aveva perduto molti dei suoi territori 
e da Francesco Borbone, già Re delle 
due Sicilie; entrambi covavano desi-
deri di restaurazione. L’esercito ita-
liano, inviato in forza nel Meridione, 
risultò inadeguato, perché adde-
strato per impieghi in campo aperto, 
contro eserciti altrettanto strutturati.  
I briganti invece, operavano con 
azioni di guerriglia “mordi e fuggi” e 
gli inaccessibili boschi dell’Appen-
nino, costituivano per loro, un rifu-
gio sicuro anche se temporaneo. 
Mentre le bande erano in continuo 
movimento, la truppa era attardata 
da una catena di comando farragi-
nosa, con una dotazione bellica indi-
viduale inadatta ai luoghi ed alle 
stagioni, truppa istruita nell’assoluto 
rispetto del manuale: gli ufficiali con 
la sciabola, i soldati con i bottoni lu-
cidi e nessuna iniziativa personale. I 
bersaglieri furono pure impiegati e 
ottennero migliori risultati trattan-
dosi di un Corpo moderno adde-
strato alla mobilità ed alla sorpresa. 
Fu comunque una tristissima guerra, 
reciprocamente condotta con spre-
giudicatezza e crudeltà, special-

mente dopo l’approvazione di una 
legge del 1863 che sospendeva tutte 
le garanzie costituzionali, istituiva lo 
stato d’assedio, i tribunali militari e 
aboliva i tre gradi di giudizio.  
La fucilazione immediata era obbli-
gatoria per chi veniva catturato ar-
mato. Frequenti furono gli episodi 
ripetutisi poi nel tempo a piazzale 
Loreto ed alle Fosse Ardeatine. Gli 
storici, salvo poche eccezioni, hanno 
sorvolato su questi accadimenti, 
anche perché privati, a volte, della 
necessaria documentazione secre-
tata dalle autorità perché ritenuta 
inadatta alla pubblicazione. Tuttavia, 
come tutti i fenomeni umani, anche 
il brigantaggio verso il 1865 iniziò il 
suo ridimensionamento vuoi per la 
disponibilità a compromessi dimo-
strata dal governo con riconosci-
menti premiali ai dissociati, vuoi per 
l’affievolirsi delle motivazioni ideolo-
giche e politiche che l’avevano ali-
mentato.  
Nel 1866 la fase acuta del brigantag-
gio può considerarsi conclusa anche 
se qua e là opera ancora qualche per-
sonaggio isolato.  
Ma il brigantaggio, scomparendo, la-
sica una triste eredità: le mafie ed il 
doloroso fenomeno dell’emigra-
zione. Ma queste sono altre storie. 
 

Franco Angelini 
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Q
uesta Pro Loco saluta con en-
tusiasmo l’avvio di una 
nuova attività commerciale 

nella nostra città, la “Taverna San-
tissimi” in Via San Filippo e Gia-
como 12, apre i battenti ai turisti ed 
ai concittadini per offrire cucina tra-
dizionale, accoglienza ed ospitalità. 
Nel ritrovato grottino, in un ambiente 
familiare, distensivo, dotato di una ri-
cettività massima che non supera le 
quaranta persone ci attendono i ge-
stori. Il sorriso di Rossana è il mi-
gliore augurio accomodarsi ed 
assaporare quanto di meglio ci viene 
offerto. Il menù è ricco e ben curato, 

affonda le proprie origini nella cucina 
tradizionale ed offre qualche novità, 
spunto forse di queste mode televi-

sive che hanno rilanciato la ristora-
zione in tutto il mondo. La luce dif-
fusa del grottino e l’arredamento 
sobrio invitano a richiedere vino e 
specialità.  

Quello che ci è piaciuto di più è stato 
il recupero di un locale che da anni 
chiedeva di essere riaperto nel ri-
spetto della vocazione frascatana. Un 
sincero augurio per la nuova attività 
e, come ormai è nostra consuetudine, 
per chi volesse qualche informazione 
in più rimandiamo al nostro sito dove 
vi attende un filmato per la presenta-
zione del menù. 

Marco Colcerasa 

TAVERNA  SANTISSIMI  
Frascati cresce con un nuova iniziativa enogastronomica

                       Perviene a questa redazione…
l’invito a partecipare ad un pro-
gramma televisivo che andrà in 
onda in autunno. La Casa di Produ-
zione ci comunica:   
“Cerchiamo piccole storie raccon-
tate da persone comuni. Saremo a 
Frascati il 21 marzo, dalla mattina 
al tramonto e gireremo all’aperto, 
esattamente in Piazza San Rocco - 
Piazza Roma - Piazza San Pietro. 
Ci piacerebbe molto avere la parte-

cipazione degli abitanti di Frascati 
che abbiano voglia di raccontare 
un loro momento indimenticabile, 
anche piccolo, anche breve, ma si-
gnificativo per chi lo racconta”.  
 
Giriamo l’invito a tutti i nostri let-
tori perché possano partecipare e 
rafforzare l’immagine della nostra 
città e rappresentarci anche sulle 
reti televisive. 
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Frascati dispone di un gioiello 
preziosissimo all’interno 
della propria Cattedrale. Su-

perata la soglia della Chiesa, in 
contrapposizione all’altare mag-
giore, si eleva maestoso il grande 
organo che caratterizza il pro-
spetto interno dell’edificio. Le 
canne si susseguono imponenti a 
coronare il balcone ligneo, di fog-
gia barocca, dove prende posto il 
maestro Pietro Delle Chiaie per 
partecipare alle cerimonie con il 
proprio talento musicale. Il par-
roco Di Marco ci apre le porte 
della Chiesa e, attraverso una pic-
cola scaletta a chiocciola raggiun-
giamo, insieme al Maestro, la 
postazione musicale. Quello che si 
presenta davanti ai nostri occhi è 
un luogo privilegiato, un posto 
particolare della magnifica Catte-
drale, un punto di vista che rac-
chiude tutta la sacralità della 
Chiesa insieme alla magnificenza 
della macchina musicale che ab-
biamo davanti. Tre piccole tastiere, 
sovrapposte l’una all’altra ed una 
serie di registri, doppi, caratteriz-
zati dai pomelli di ceramica 
bianca. Tasti e registri sono co-
mandati dalle mani. Una peda-
liera, molto ampia, posta appena 
sotto la panca per la seduta dell’or-
ganista costruita per essere co-
mandata con i piedi, tocca i 
registri più bassi dell’organo. Il 
Maestro organista si muove veloce 
per raccordare le linee di bassi alle 
voci  melodiche ed alle solenni ar-
monie che le mani sanno produrre. 
L’organo è una macchina molto 
complessa che ci viene descritta 
nel dettaglio dal maestro Pietro. Si 
tratta di una costruzione realizzata 

in seno all’architettura della 
Chiesa. Un’opera talmente accu-
rata e di rilievo che risulta pratica-
bile, infatti ci si può camminare 
dentro per verificare il corretto 
funzionamento dei meccanismi e 

dei mantici. All’interno troviamo 
addirittura un impianto elettrico 
per la  illuminazione del vano ed i 
motori, per il sollevamento dei 
mantici. Ben otto sono i mantici 
che provvedono a soffiare l’aria 
nelle enormi canne, al di sopra 
della nostra testa. Scopriamo così 
che qualche canna è dotata di ance 
vibranti, le altre sono intonate con 
il solo soffio disponendo del solo  
foro di tipo flautistico. A queste ul-
time canne  corrispondono i bassi 
e gli extra bassi, comandati dalla 
pedaliera che fanno letteralmente 
vibrare la struttura e scuotono fino 
nel proprio interno. I legni di pero, 
bosso, rovere, abete ed altre es-
senze preziose sono impiegati per 
i meccanismi, per le camere di ri-
sonanza e per gli usi specifici dei 
componenti che permettono grazie 
alla loro durezza ed alla loro fibra 
di ottenere quei suoni di cui solo 
un organo a canne è capace. Il 
Maestro Delle Chiaie ha impiegato 
anni a perfezionare il proprio ta-
lento ed altri anni per individuare, 

insieme al maestro organaro il tipo 
di organo da costruire. Infatti, ci 
ha spiegato che diverse sono le ti-
pologie di strumenti in uso in Eu-
ropa, questo organo che abbiamo 
realizzato nella Cattedrale di Fra-
scati è di tipo italiano e permette 
la più ampia esecuzione dei brani 
musicali. Proprio quest’anno si ce-
lebrerà il decennale della costru-
zione, grazie al costante impegno 
ed alle cure profuse quotidiana-
mente dal Maestro curatore, lo 
strumento si conserva in ottima 
forma e risuona vigoroso. Appren-
diamo che la delicatezza e la com-
plessità di una tale macchina 
necessita di un uso costante e fac-
ciamo nostro un appello che pro-
viene da chi lo usa tutti i giorni. 
Sarebbe auspicabile organizzare, 
proprio per il decennale, un con-
certo oppure una serie di esibi-
zioni, una sorta di festival di 
musica sacra da realizzare con il 
concorso di altre associazioni. Una 
iniziativa simile permetterebbe la 
divulgazione della musica e di av-
vicinare il sentimento, il trascen-
dentale, la religiosità in uno dei 
suoi aspetti più alti e toccanti. Ab-
biamo chiesto al Maestro perché 
abbia scelto di occuparsi di questo 
organo musicale da chiesa, la ri-
sposta l’abbiamo letta nel suo sor-
riso ed ascoltata nelle sue parole: 
”Il suono dell’organo eleva e porta 
in cielo, tra le nuvole”, nulla di più 
vero. La maestosità ed i brillanti 
registri del nostro organo li potete 
trovare sul nostro sito insieme al-
l’intervista che ci è stata rilasciata 
da Pietro Delle Chiaie. 

Marco Colcerasa 

Una meraviglia nella Cattedrale
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Una mattina assolata, 
sotto i portici della 
piazza di Colleferro, in-

contriamo Romano Etna. Una 
tuta da ginnastica lo avvolge, 
spiccano numerose sponsoriz-
zazioni ed un pettorale dove 
campeggia un bollo rosso sul 
fondo bianco: inconfondibile 
bandiera giapponese che lascia 
intendere un legame con 
l’Oriente. Effettivamente un le-
game con quelle terre lontane 
alberga nel cuore del nostro 
amico Romano, ma più che 
con il Giappone, parrebbe es-
sere un legame con la Cina. In-
fatti, Romano è un campione di 
Ping-pong, tennis da tavolo 
come prontamente ci corregge 
lui. Il fatto che sia un campione 
non lo mettiamo in dubbio, ne 
ha tutta la stoffa ed anche l’ab-
bigliamento, ma quello che ci 
colpisce è il fatto che lui, a poco 
più di sessanta anni, ancora di-

mostri tanto attaccamento ed 
entusiasmo per lo sport che 
pratica. Il fisico gli è amico e gli 
permette alla sua età di destreg-
giarsi con racchetta e palline di 
celluloide, in un ambiente dove 
la velocità e la prontezza par-
rebbero destinati ai soli gio-
vani. Un'attenzione particolare 
va alle dichiarazioni di vita sa-
lutistica ed alla costanza degli 
allenamenti che gli permettono 
di mietere ancora successi in 
ambiente sportivo. Vogliamo 
per questa ragione ricordare in 
queste pagine, dedicate anche 
allo sport che il ping-pong si 
costituisce come un’attività a 
basso costo, da potersi prati-
care tutto l’anno e che contri-
buisce fortemente al 
mantenersi in forma. Il nostro 
campione fa presente che un 
tavolo da ping-pong nei circoli 
ricreativi, ma anche nelle ca-
serme, negli oratori e negli am-

bienti dove si era soliti ritro-
varsi, permetteva un sano ed 
economico divertimento tra 
giovani e non solo. Ci viene in 
mente che vorremmo vedere 
più tavoli da ping-pong in tutti 
quei posti dove si riuniscono i 
nostri ragazzi, ma anche dove i 
turni di lavoro si susseguono e 
si rende necessaria un'attività 
di contrasto allo stress ed alla 
routine. Romano ci travolge 
con le sue dichiarazioni sulle 
tecniche di gioco, il tipo di 
gomma che usa per le sue rac-
chette ed il modo di contrastare 
l’avversario. Si dichiara un gio-
catore di difesa che sa approfit-
tare degli errori dell’avversario, 
usa raramente il top spin, ov-
vero l’effetto che accelera la 
pallina al suo rimbalzo e, piut-
tosto attende di rimessa, rilan-
ciando la pallina nel campo 
avversario con gomme morbide 
ed adesive che rivestono la sua 
racchetta. Noi invece rilan-
ciamo la nostra pallina veloce-
mente alle Amministrazioni, 
perché ci piacerebbe vedere più 
tavoli da ping-pong nei circoli 
ricreativi e nelle sale dove si 
riuniscono i nostri ragazzi al 
posto dei videogiochi, delle 
slot-machine e etc. Ringra-
ziamo Romano perché è un 
campione vero e costituisce un 
esempio, con i suoi trascorsi 
sessant’anni, per chi vuole te-
nersi in forma e praticare un 
po' di moto, in maniera diver-
tente e gratificante. Grazie Ro-
mano e lunga vita al tennis da 
tavolo.  

Marco Colcerasa 

INTERVISTA AL CAMPIONE DI PING-PONG  

Romano Etna 
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Una iniziativa volontaristica (e 
senza fini di lucro), di educa-
zione alimentare, che 

importanti Associazioni di Biologi 
italiani vogliono lanciare in Italia e 
non solo. Nelle Scuole, nelle Istitu-
zioni, nei circoli sportivi, degli 
anziani, presso gli impiegati e gli 
operai delle imprese. Per evitare che 
i giovani di oggi siano i malati di do-
mani, ma anche per diminuire 
intolleranze, stress e patologie sul la-
voro, le conseguenti assenze per 
malattia, ma anche per migliorare  
prestazioni scolastiche, sportive, 
produttività e conti aziendali. 
LA VOCE DI FRASCATI a cono-
scenza della diffusa ignoranza ad 
ogni livello dei principi di una cor-
retta nutrizione che provoca il 
sovrappeso di un terzo degli Italiani, 
genera obesità, anoressia e bulimia, 
dovuta anche alla scarsa propen-
sione alla attività fisica, per 
contribuire a cercare di cambiare la 
situazione 
INVITA 
1) I Coordinatori scolastici 
2) I Circoli sportivi e di anziani 
3) I Sindacalisti e le Istituzioni 
4) Le Imprese con importanti  
    forze lavoro 
A PROPORRE 
per i propri alunni, allievi, anziani, 
impiegati e operai - riuniti in gruppi 
- di avere un Biologo Nutrizionista 
che descriva “in contraddittorio con 

i presenti” i fondamentali di una 
corretta alimentazione, basata sulla 
Dieta Mediterranea di oggi (dato che 
interessa tutti dalle tre alle cinque 
volte al giorno). 
LA VOCE DI FRASCATI SI FARA’ 
PARTE DILIGENTE PER OTTE-
NERE LA PRESENZA DI UN 
BIOLOGO NUTRIZIONISTA RI-
CHIEDENDOLA ALLA 
“ASSOCIAZIONE GRUPPO BIO  
LOGI DI ROMA” PROMOTORI 
DELL’INIZIATIVA, E SPENDEN-
DOSI PRESSO IL COMUNE PER 
DISPORRE DEI LOCALI ADATTI 
ALLE LEZIONI 
Diamo anticipazione delle bozze del 
colorato comprensibile “Prontuario 
su alimentazione, salute e benes-
sere” (non in vendita), che sarà lo 
strumento didattico di 
“Nutri/Scuola”. In via di traduzione 
nelle principali lingue europee è già 
accreditato da autorevoli associa-
zioni ed enti solidaristici, 
farmaceutici, scientifici, medici e 
sportivi.  
Lo potete richiede in via digitale e 
gratuita a  iannellonutrizione@li-
bero.it o alla nostra redazione. 

La Proloco di Frascati è stata contat-
tata e si attiverà per un importante 
evento su “Nutri/Scuola” che avverrà 
in Città, in uno dei prossimi mesi e 
che richiamerà molta gente interes-
sata all’argomento alimentazione e 
non solo. Vi terremo informati. 

La Redazione

Arriva a Frascati ed ai Colli Albani “NUTRI / SCUOLA”
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Teresa Casini nasce a Fra-
scati, primogenita di una fa-
miglia di condizione agiata, 

nel 1864. Siamo negli ultimi anni 
dello Stato Pontificio, un periodo 
segnato da rivolgimenti politici e 
turbamenti sociali. Ma queste 
cose sfiorano appena la vita della 
piccola Teresa, che riceve un’edu-
cazione profondamente cattolica, 
alimentata dalla partecipazione 
quotidiana alla Messa e dalla pra-
tica regolare dell’elemosina ai po-
veri della cittadina. Papà 
Tommaso, anzi, aveva voluto che 
i poveri di Frascati fossero perfino 
invitati al battesimo della figlia, il 
29 ottobre, e tutto fa pensare che 
le preghiere e le benedizioni 
invocate sulla piccola, in quel 
giorno, da quella gente misera 
e semplice ma, proprio per 
questo, più vicina a Dio, ab-
biano avuto un valore partico-
lare per l’avvenire della 
bambina. Tommaso Casini, 
purtroppo, muore prematura-
mente e Teresa viene allevata 
soprattutto dalla mamma, 
Melania Rayner, una giovane 
donna di origine belga, anche 
lei profondamente religiosa 
ma, essendo cresciuta in un 
ambiente intellettualmente 
stimolante e ricco di contatti 
sociali, molto lontana dal 
pensare per la figlia un futuro da 
suora.  
Dalle suore, comunque, Teresa 
compie gli studi perché, come si 
usava nelle famiglie della buona 
società ottocentesca, viene man-
data a Roma, nel Collegio delle 
educande retto dalle Sorelle del 
Sacro Cuore, a S. Rufina in Tra-
stevere. Qui Teresa riceve la prima 
comunione, il 7 maggio 1878, e 
avverte i primi segnali di una vo-
cazione religiosa in cui la devo-
zione al Cuore di Gesù avrà 
sempre un posto di primo piano. 
Teresa, però, è anche una bam-
bina dalla salute un po’ cagione-
vole e l’ambiente del convento, 
che pure tanto l’attrae, sembra per 
altri versi respingerla provocan-

dole continui malanni. Alla fine, 
deve tornare a Frascati, dove la 
mamma, sempre secondo le 
usanze dell’Ottocento, cerca di 
preparare il suo debutto in so-
cietà. Agli inviti alle feste, però, 
Teresa preferisce i momenti pas-
sati in preghiera nella cappella di 
famiglia e la settimanale elemo-
sina ai poveri. Inoltre, sembra 
dare davvero poca importanza 
alle cose per cui andavano, e tut-
tora vanno pazze, le ragazze della 
sua età, tipo gioielli e bei vestiti. 
Una volta, giudicando un abito 
nuovo che gli era stato donato ele-
gante sì però poco pratico, non 
esita a fargli un profondo taglio 

con le forbici, per ricavarne una 
capiente tasca. Ad un certo punto 
la famiglia si trasferisce a Grotta-
ferrata, nella casa del nonno ma-
terno.  
Qui Teresa conosce l’Abate basi-
liano Arsenio Pellegrini, una fi-
gura di sacerdote carismatico, 
intellettualmente molto preparato 
e spiritualmente assai esigente. 
L’abate è alla guida della famosa 
Abbazia di S. Maria di Grottafer-
rata dal 1882 e vi resterà fino al 
1920, artefice della rinascita spiri-
tuale della badia, fondata mille 
anni fa da S. Nilo, e pioniere del 
dialogo tra l’occidente latino e 
l’oriente ortodosso. Padre Pelle-
grini sarà, per molti anni, il diret-
tore spirituale e il consigliere di 

Teresa, almeno fino al momento 
in cui la stanchezza per i troppi 
impegni e le tante responsabilità 
accumulate non renderanno la 
sua direzione, prima tanto assi-
dua e severa, distante e distratta. 
Ma perché questo avvenga devono 
passare parecchi anni. Intanto, il 
desiderio di consacrarsi intera-
mente a Dio si fa sempre più pres-
sante. Tanto intenso che, ad 
appena diciotto anni, Teresa de-
cide di diventare suora e Padre 
Pellegrini non esita ad indirizzarla 
verso la più stretta clausura, 
qual’era quella praticata allora in 
un monastero romano di clarisse 
poco distante dalla basilica di San 

Pietro in Vincoli, cono-
sciuta da tutti perché 
ospita la statua del 
Mosé di Michelangelo 
e la reliquia delle ca-
tene che imprigiona-
rono l’apostolo Pietro. 
La clausura di quel 
monastero era tal-
mente proverbiale che 
gli abitanti d’intorno 
chiamavano le sue mo-
nache “le sepolte vive”. 
L’idea di passare tutta 
la vita in un posto del 
genere avrebbe destato 
dei brividi in qualsiasi 
ragazza diciottenne, 

anche se fortemente motivata alla 
vita religiosa. A Teresa, invece, 
l’idea entusiasma e basta. A nulla 
valgono i tentativi, peraltro assai 
discreti, della mamma di dissua-
derla da un passo tanto definitivo. 
Teresa entra tra le “sepolte vive” il 
Mondo della clausura.  
Maria Teresa Casini è stata procla-
mata beata sotto il pontificato di 
papa Francesco; il rito è stato ce-
lebrato a Frascati il 31 ottobre 
2015 , nella piazza davanti alla 
cattedrale di San Pietro di cui era-
vamo presenti anche noi della Pro 
Loco 2009 di Frascati, il rito di 
beatificazione presieduto dal car-
dinale Angelo Amato. 

Mauro Montalto

Personaggi famosi nati a Frascati:  MARIA TERESA CASINI
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Sergio Molinari è un maratoneta 
che ha superato da qualche anno 
gli ottanta, lo incontriamo nella 
sua bottega di barbiere, dove eser-
cita tutti i giorni. Il sorriso cordiale 
ed aperto che ci accoglie è quello 
di uno sportivo vero, un uomo in-
traprendente nei cui occhi guiz-
zano sagacia ed intelligenza. Già 
Presidente di squadre di calcio in 
un passato di sportività, glorie ed 
onori ha abbracciato l’attività di 
maratoneta qualche anno dopo, 
potremmo dire negli anni della sua 
maturità. Ha vinto praticamente 
tutto e ci mostra un medagliere 
impressionante, sono tutti ori con-
quistati a Roma, nelle varie regioni 
italiane, a Praga, a New York ed in 
giro per il mondo, dove l’ha por-
tato il suo amore per lo sport e per 
la  maratona. Quando lo chia-
miamo Sergio si meraviglia, quasi 
non ci dà ascolto. Infatti, leggiamo 
sul suo camice di barbiere, in ve-
rità, che lui è per tutti “a nicchia”. 
Incuriositi ci chiediamo il perché 
di quel soprannome che, come in 
ogni comunità che si rispetti, co-
stituisce il cavallo di battaglia, 
l’ostentazione e l’orgoglio del per-
sonaggio. Allora ci racconta che da 
bambino, ancor prima del bom-
bardamento dell’otto settembre di 
cui porta il ricordo, era solito cor-

rere nei rifugi e frequentare “i 
grotti” per ripararsi. Proprio allora 
soleva entrare nelle nicchie che 
trovava a disposizione nelle galle-
rie e nei rifugi e da lì, come una 

statuina di bambino, seguiva tutti 
gli eventi e non perdeva d’occhio 
quanto andava accadendo intorno 
a lui. A chi era solito cercarlo la 
mamma indicava che Sergio era 
nella nicchia, “a nicchia” appunto. 
Da qui il soprannome che ancora 
oggi lo contraddistingue. Una ra-
pida carrellata alle medaglie 
esposte nella bottega di bar-
biere ed uno sguardo ai rita-
gli di giornale che lo 
ritraggono in tutto il mondo, 
fra questi uno campeggia ed 
il titolo recita: “Vorrò festeg-
giare le mie nozze d’oro cor-

rendo.” Ci colpisce la fantasia e ca-
piamo immediatamente quanto 
valore sappia dare uno sportivo di 
tale caratura alla propria famiglia. 
Infatti, prontamente ci racconta 
con orgoglio, che è riuscito a fe-
steggiare con la propria moglie le 
nozze d’oro, proprio correndo, ma 
non di corsa, insieme ai nipoti, ai 
figli ed a quanti si stringono a lui 
con affetto e simpatia. Sulla 
piazza, di fronte alla Chiesa “a nic-
chia” vi aspetta con le forbici in 
mano per eseguire il miglior taglio 
di capelli che possiate immagi-
nare. Tanta è la simpatia che tra-
suda da quel volto, al punto che 
quando ci racconta del dramma-
tico bombardamento di Frascati e 
di come si sia salvato, gli crediamo 
a stento. Auguriamo altri cento e 
più anni di successo, di podismo e 
di sincera cordialità a Sergio Mo-
linari, barbiere podista detto “a 
nicchia”.  

Marco Colcerasa

Un maratoneta che corre tra i successi

Medaglie Sergio Molinari

CIBI E GASTRONOMIA  
La salute ed il benessere  

attraverso l’alimentazione. 
 
Apre in questo mese un angolo dedi-
cato ai cibi ed alla gastronomia con 
l’aiuto di Marco Biffani che abbiamo 
già conosciuto nel numero di novem-
bre. L’amico Marco ha scovato la dieta 
di Leonardo Da Vinci e, insieme al dott. 
Alfredo Iannello, ne propone la lettura 
nel loro “Prontuario su Alimentazione, 
Salute  e Benessere”. Pubblichiamo la 
dieta di Leonardo, perché la riteniamo 
estremamente attuale e crediamo che i 
suoi contenuti, sebbene risalgano al-
l’inizio del 1500, possano essere di be-
neficio anche ai nostri lettori. 

LA DIETA IN VERSI DI  
LEONARDO DA VINCI 

Se voi star sano, osser[v]a questanorma: 
non mangiar sanza voglia e cena leve, 
mastica bene e quel che in te riceve 
sia ben cotto e di semplice forma. 

Chi medicina piglia, mal s’informa. 
Guarti dall’ira e foggi l’aria grieve; 

su diritto sta, quando da mensa leve; 
di mezzogiorno fa che tu non 

do[r]ma. 
El vin sia temperato, poco e spesso, 

non for di pasto né a stommaco voto. 
Non aspettar né indugiar il cesso. 

Se fai esercizio, sia di picciol moto. 
Col ventre resuppino e col capo  

depresso 
non star, e sta coperto ben di notte. 
El capo ti posa e tien la mente lieta. 

Fuggi lussuria e attienti alla dieta. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Anno 1515-1516 - Codice Atlantico f. 213 verso 
Commento contenuto nello schizzo della Villa 

Belvedere per Papa Innocenzo VIII°. 
Milano. Biblioteca Ambrosiana. 
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